Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso Gesù, il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio. Tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
Si chiude in questa domenica l’Anno della fede, e a ciascuno propone un bilancio;
ognuno può rispondere a se stesso del cammino percorso in questo anno di grazia
di quanto la barca ha preso il largo, nel mare della storia, storia di salvezza
come portatrice per sé e per gli altri del dono offerto da Dio a tutti

Un bilancio per vedere quale dei personaggi della pagina evangelica attuiamo 

per verificare, con verità e umiltà, a chi assomigliamo tra chi è con Gesù sotto la Croce
anche noi sul Golgota, con lui, simili ai capi del popolo, ai malfattori che parlano

o al popolo che sta a vedere, spettatore muto, che non prende posizione
Siamo tra quelli che accusano Gesù, quanti neppure alla fine gli concedono tregua

decisi a contrastare le sue parole e i suoi gesti fino all’ultimo istante,
loro accampandosi con pretese religiose; noi con altre più scientifiche e filosofiche

incapaci di arrendersi all’evidenza della provocazione offerta da Dio al suo popolo?

Siamo come il popolo muto: guarda, senza dire nulla, indeciso da che parte stare

pur beneficato dei suoi doni e avendo acclamato le sue parole e i segni forti

ma indeciso: si muove solo insieme, rispondendo al segnale misterioso di qualcuno
sempre folla anonima, in cui il singolo sembra naufragare nel mare del perbenismo?

Siamo con i due condannati: compagni di Gesù nella sofferenza della condanna
disposti, come uno dei due, a ricredersi e a invocare aiuto dal compagno di sventura

o decisi, come l’altro, a non demordere nelle scelte scellerate e peccaminose:
davanti c’è il baratro del nulla o la certezza della salvezza offerta dal Dio Crocifisso?
Alla fine dell’anno della fede non possiamo semplicemente voltare pagina

togliere il logo della barca dai nostri avvisi e sussidi, dimenticando l’offerta ricevuta
siamo chiamati a valorizzare il cammino percorso, se vissuto come cercatori di Dio
e scoprire le infinte altre occasioni che Dio non manca di donare con generosità a tutti
  
Trentaquattresima domenica per annum, anno C








